
Ne hanno stampate 5 milioni di co-
pie, il doppio della normale tiratu-
ra. Andranno a ruba, i lettori sanno
che non lo troveranno mai più. Il do-
menicale inglese News of the world
scomparirà per sempre dalle edico-
le. Ha certamente l’età, 168 anni,
per andare in pensione, se non fosse
che il ritiro avviene in maniera trau-
matica, con l’immagine del giornale
rovinata per sempre dallo scandalo
delle intercettazioni telefoniche
abusive e della corruzione di pubbli-
ci ufficiali. Senza dimenticare il
dramma di centinaia di dipendenti
licenziati in tronco.

Sarà un numero autocelebrativo.
Vanterà i meriti acquisiti, come la
campagna contro la pedofilia. Luci
e ombre. Più ombre che luci, pur-
troppo, in quel meccanismo inferna-
le della stampa scandalistica, che
nel suo insieme in Inghilterra chia-
mano yellow papers. Ma News of the
world è andato ben oltre il pettego-
lezzo, tuffandosi nel fango e supe-
rando i limiti della legalità. Rupert
Murdoch, padrone di un impero me-
diatico mondiale di cui tabloid non
è che un frammento, si precipita a
Londra per salvare il salvabile. Cioè
bloccare la fuga degli investitori e
degli inserzionisti. A loro volta
preoccupati che la propria attività
commerciale non sia danneggiata

dal trovarsi associate a tanto squal-
lore. Pronta ad abbandonare la bar-
ca che affonda la stessa Chiesa angli-
cana, che lascia però uno spiraglio. I
4 milioni di sterline che aveva in pro-
gramma di investire nelle attività
della News International (il ramo
britannico della News Corporation
di Murdoch) potranno essere eroga-
ti, ma solo se verrà fatta piazza puli-
ta, chiedendo conto delle loro azio-
ni a tutti i responsabili. Che sono
probabilmente altri, oltre ai pochi si-
nora coinvolti nell’inchiesta, come
Andy Coulson, ex-direttore ed ex

spin doctor del premier David Came-
ron.

Trema il colosso imprenditoriale
di Murdoch. Ma trema anche il mon-
do politico inglese. I commentatori
si spingono a evocare lo spettro di
un Watergate londinese. Le ultime
rivelazioni del quotidiano Guardian
descrivono scenari inquietanti. Gli
inquirenti hanno scoperto che dai
computer del tabloid sono state can-
cellate migliaia di e-mail compro-
mettenti, sui contatti fra alcuni gior-
nalisti e personaggi esterni all’azien-
da. Gli specialisti informatici tente-
ranno di recuperarle e potrebbero
venirne fuori rivelazioni più che im-
barazzanti anche per importanti
personaggi politici.

IL GOVERNO RISCHIA

La politica appunto. Cameron ha re-
citato una parte penosa: quella di
chi deve prendere le distanze dalla
melma e al tempo stesso ammettere
di esserne a contatto. Coulson era
ed è un amico, a cui chiamandolo a
far parte della macchina ammini-
strativa venne offerta una seconda
chance pur sapendo che era già sta-
to coinvolto in vicende gravi. Came-
ron ammette di avere sbagliato, ma
cerca di coinvolgere nell’errore il
mondo politico nel suo insieme. Tut-
ti, dice, dobbiamo essere biasimati
per avere chiuso gli occhi. Tutti, dob-
biamo afferrare l’occasione catarti-
ca che abbiamo davanti.

In parte il premier Tory ha ragio-
ne perché anche i precedenti gover-
ni laburisti non disdegnarono di ve-
nire a patti con il potentissimo Mur-
doch. Lo stesso Ed Miliband, che ora
guida il Labour all’opposizione, non
più tardi di 15 giorni fa incontrò il
magnate australiano durante un
evento pubblico. Non solo, uno dei
suoi consiglieri, il responsabile del-
la strategia Tom Baldwin era uno
delle firme di punta al Times, quoti-
diano rilevato anni fa da Murdoch.
In quel ruolo avrebbe svolto, secon-
do i conservatori, attività simili a
quelle oggi contestate a New of the
world. Michael Ashcroft, ex-vicepre-
sidente del partito di Cameron, so-
stiene che i suoi conti bancari sareb-
bero stati penetrati da hacker assol-
dati da Baldwin alla ricerca di noti-
zie su inesistenti finanziamenti ille-
citi ai conservatori. Ed Miliband re-
spinge le illazioni su Baldwin, ma a
sua volta ammette di essere stato
troppo lento nel capire che bisogna-
va tenersi più lontani da chi, come
Murdoch, stava dando la scalata al-
la tv BSkyB sottraendosi alle corret-
te procedure previste dalla legisla-
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Tiratura doppia oggi
per il domenicale che
cessa le pubblicazioni

p Il magnate dei media arriva in Gran Bretagna per parare i colpi dello scandalo intercettazioni

pNel governo Cameron i liberali di Clegg più duri dei laburisti a denunciare colpe di omissione

Londra, trema
ilmondo
della politica
SbarcaMurdoch

Rupert Murdoch sbarca forse og-
gi a Londra per cercare di argina-
re la fuga di inserzionisti pubbli-
citari, compresa la Chiesa, dopo
lo scandalo intercettazioni. Ma
è la politica a fare ammenda, La-
bour incluso.
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Gli investigatori della polizia britannica nella sede della News corp. a Londra
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